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INTENZIONI SANTE MESSE: Per motivi organizzativi e onde evitare spiacevoli disguidi, chiediamo a chi ha intenzione di 

inserire le S. Messe nel foglietto parrocchiale, di comunicarle ENTRO il Giovedì. Grazie 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva?  Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestia-
me?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io 
gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli 
risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profe-
ta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».  Gesù le dice: 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre.  Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Pa-
dre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno 
tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gen-
te: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. In-
tanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si 
domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi 
e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semi-
na gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò 
per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città credettero in lui 
per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi di-
scorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER COSTE: Recita S. Rosario presso le sale parrocchiali alle ore 20.00, ogni 2° e 4° mercoledì di ogni mese;  
PER MASER: dal funerale di Bottin Cesarina sono stati raccolti € 175,00 che la famiglia ha donato alla Parrocchia di Maser; 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
RESTAURO DELLA CHIESA DI MADONNA DELLA SALUTE: Per chi vuole contribuire è sempre possibile utilizzare il conto corrente della 
Parrocchia intestato a: Parrocchia Presentazione della Beata Vergine IBAN: IT23N0839961640000000602880 - Causale: Erogazione li-
berale per restauro Chiesa della Parrocchia Madonna della Salute.  
 

QUARESIMA 2026 in famiglia: “Lottare per amore dell’Amato”. 
Questa domenica è stato pubblicato il terzo sussidio di preghiera per pregare in famiglia. Tema di questo schema di preghiera: “La pigri-
zia che mi impedisce di mettere a frutto i doni ricevuti”. 
Lo schema è disponibile nel sito delle parrocchie, nei social delle parrocchie, nelle varie chat e alcune copie cartacee saranno poste an-
che alle porte delle chiese, accompagnato da un altro foglio contenente dei suggerimenti per la preghiera. 
 

PRIMA CONFESSIONE: Sabato alle 15.00 in chiesa a Maser il secondo gruppo di bambini di terza Primaria celebrerà la Prima confessione 
 

INCONTRO GENITORI: Giovedì alle 20.30 a Madonna della Salute con le catechiste incontrerò i genitori dei ragazzi di prima media che si 
preparano alla Cresima. 
 

BATTESIMI: Domenica prossima alla Messa delle 11.00 a Crespignaga Agata Campello, Ginevra Bresolin Girardi e Sebastian Fregona ri-
ceveranno il Battesimo. 
 

CPAE DELLE VARIE PARROCCHIE: mercoledì e venerdì si incontreranno i Consigli Pastorali degli Affari Economici delle parrocchie per 
approvare il bilancio consuntivo del 2025; 
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PROPOSTE QUARESIMALI 
• Ogni venerdì nelle quattro Parrocchie alle 15.00 verrà celebrata la Via Crucis 
• Venerdì alle 20.45 presso l’Oasi Sant’Anna la proposta di ascolto e preghiera sulla Parola di Dio 
• Durante tutta la Quaresima la cassetta al centro della chiesa raccoglierà la nostra carità per l’iniziativa diocesana “Un pane per amor 
di Dio” 
• mercoledì 25 marzo alle 20.00 pregheremo la Via Crucis partendo dal centro raccolta rifiuti di Coste andando verso la chiesetta di San 
Vigilio 
 

CENACOLO DEL PANE: Davanti all’altare, in ciascuna delle nostre quattro chiese, c’è un cesto che raccoglie viveri alimentari a lunga con-
servazione che poi verranno dati al “Cenacolo del pane” di Onè per contribuire a sostenere quel progetto teso ad aiutare famiglie in dif-
ficoltà offrendo loro un pasto preparato. 
 

RICHIESTA DI OSPITALITÀ PER GIOVANI DI GAZA: Il mese scorso, in accordo con il Patriarca Latino di Gerusalemme Pizzaballa, abbiamo 
raccolto dei soldi per offrire a dei giovani di Gaza la possibilità di studiare. Con lui abbiamo individuato anche un’altra proposta da rivol-
gere a 6 giovani gazawi: frequentare un corso di specializzazione presso il CFP di Fonte per poi ritornare a Gaza e contribuire con la pro-
fessionalità acquisita alla ricostruzione. Il Cardinale ci chiede la possibilità di poter ospitare questi 6 giovani per un periodo di 3 mesi in-
serendoli in qualche famiglia al fine di immergersi nella nostra lingua per poi affrontare, una volta risolte le pratiche per i visti, i corsi di 
formazione professionale previsti, in un secondo momento. Cerchiamo famiglie disposte ad ospitare per tre mesi uno di questi ragazzi. 
 
 
 

AZIONE CATTOLICA 
• 15 marzo - Tiberiade (esperienza di collaborazione Asolo-Maser, informazioni dagli animatori)  

• 20 marzo - ore 16.30 -18.00 - Chiesa delle Cendrole: Ritiro di spiritualità quaresimale per Adulti 

• 25 marzo - ore 20.00   AC unitaria partecipa alla Via Crucis-Veglia  
 
 

 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 9 al 15 marzo 2026 
 

Lunedì 9 marzo 
MASER 
18.30 Per la pace nel mondo;  

Martedì 10 marzo 
CRESPIGNAGA 
8.00 Dussin Silla e famigliari vivi e def.ti; 

Mercoledì 11 marzo 
COSTE 
8.00 def.ti Vettoretto e Bressan;  

Giovedì 12 marzo 
COSTE 
8.00 Panazzolo Rosa (ann.);  

Venerdì 13 marzo 
MADONNA della SALUTE 
8.00 Per la pace nel mondo; 

SABATO  

14 marzo 

MASER 
18.30 Rostirolla Rosalia; Polloni Andrea; Martignago Bruno; Colla Carlo; Martignago Gianluigi (ann); Cavarzan 
Antonio; Michielin Luigi; Silvestri Valeria; De Zen Luisa (dalle colleghe SIDI); Gallina Isidoro e Maria; Profeta 
Pietro, Gregorio, Cesare, Bordin BiancaRosa e Alfonso; Marcon AnnaMaria; Colla Giuseppe; Martignago Gian-
franco; Moretto Silvano e Gallina Carlo (dagli amici della montagna); Martinazzo Gemma (ann); Bordin Ma-
nuela, nonna Rosa (ann) e vivi e defunti della famiglia; 

CRESPIGNAGA 
18.30 Facchin Guerrino e De Lucchi Gemma; Zanusso Mario e Fratelli, Menegon Maria e Mares Andrea; De 
Bortoli Lidia; Forner Gianna (dalla via Giotto); Grando Redo e Positello Maria; 

DOMENICA 

15 marzo 
domenica IV  

di Quaresima, A 
 

MASER 
9.30 Tosi Mario, Morlin Sandro; 

CRESPIGNAGA 
11.00 Def.ti fam. Bordin Mario; Cremasco Mario (dalla classe 1944); Zilio Laura (ann.);  

COSTE 
8.00 Zandonà Ermenegildo, Lucia e famiglia; Silvestri Amedeo, Teresa e Iones; def. N.N.; Zandonà Bruno; 
Bianchin Giuseppe e Cesarina;  
11.00 Reginato Giovanni, Margherita e figli;  

MADONNA della SALUTE 
9.30 Def. Tittoto Pietro (ann.); Def. Rech Lino Giovanni, Salvador Fausto e Luigia; Def.ti Fam. Serrajotto; Def.ti 
Gasparetto Carlo e Armida; 

 

Chiesa italiana: il 13 marzo giornata di preghiera e digiuno per la pace in Medio Oriente 
L’escalation di violenza in Medio Oriente rischia di trascinare l’umanità in una guerra di proporzioni planetarie, una nuova inutile strage 
dalle conseguenze incalcolabili. Unendo la propria voce a quella di Papa Leone che ha chiesto di “fermare la spirale della violenza prima 
che diventi una voragine irreparabile”, la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana promuove una Giornata di preghiera e di-
giuno per venerdì 13 marzo. L’invito è rivolto a tutte le comunità ecclesiali affinché chiedano al Re della Pace di salvare l’umanità dagli 
orrori e dalle lacrime di tutti i conflitti in corso. In questo drammatico momento, come affermato nella Nota Educare a una pace disar-
mata e disarmante, “il grido delle vittime giunge a noi con una forza che ci interpella direttamente; le immagini di violenza crescente ci 
sconcertano e chiamano a un impegno rafforzato”. Un impegno corale e consapevole che deve tradursi in gesti di prossimità e d i pre-
ghiera quotidiana. La Giornata del 13 marzo vuole essere un’ulteriore occasione per implorare il dono della pace in Medio Oriente e in 
tutti gli angoli della terra devastati dalla divisione, dalla distruzione e dalla morte. Per questo, l’Ufficio Liturgico Nazionale ha offerto al-
cune indicazioni e proposte per la Celebrazione Eucaristica, la Via Crucis e il digiuno.  


